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carlo scrivano Il direttore degli albergatori annuncia novità
«Negli hotel? Doppi turni per pranzi e cene e buffet rivoluzionati»

«Ora le promozioni non servono
bisogna fidelizzare i clienti»

Silvia Andreetto
Silvia Campese 

Si parte lunedì, a Savona, con 
i buoni spesa per le urgenze: a 
favore di chi, cioè, si trovi in 
una situazione di particolare 
indigenza. Per gli altri, il via 
definitivo ci sarà da mercole-
dì. Lo ha comunicato, ieri, il 
dirigente dei servizi sociali di 
Palazzo Sisto, Walter Ziliani, 
mentre la giunta ha votato la 
variazione di bilancio. Tre le 
modalità di accesso ai buoni 
per la spesa, che ammontano 
a 150 euro per i single; 50 eu-
ro in più per ciascun membro 
della famiglia sino a un massi-
mo di 400 euro.

«L’opzione più rapida, per 
chi abbia necessità, sarà attua-
bile da lunedì –spiega Ziliani- 
La  persona  potrà  recarsi  
all’Emporio Caritas, con l’au-
tocertificazione che attesti la 
disponibilità  liquida  massi-
ma di 2.000 euro. Qui, la spe-
sa verrà scalata dai 150 eu-
ro». Sempre lunedì, anche la 
Croce Rossa avrà a disposizio-
ne una parte dei buoni, sem-
pre per le urgenze. «Da merco-
ledì,  invece,  una  parte  dei  
voucher sarà a disposizione 
di Caritas, mentre partirà an-
che la consegna direttamente 
dal Comune- dice Ziliani- Chi 
sia in grado, potrà fare una ri-
chiesta per email (emergen-
zalimentare@comune.savo-
na.it) inviando l’autocertifica-
zione. Verrà spedica, sempre 
via posta elettronica, il buono 
spesa. Gli altri potranno ritira-
re la carta prepagata nei no-
stri uffici nell’orario che verrà 
comunicato per telefono. Chi 
non possa muoversi, la riceve-
rà  a  casa  tramite  volontari  
Cri». Al via la distribuzione an-
che a Pietra Ligure. Il modulo 
per la domanda può essere 
scaricato dal sito internet del 
Comune oppure ritirato pres-
so i Servizi Sociali, su appun-
tamento.  L’erogazione  del  
buono sarà a cura dell’ufficio 
stesso che provvederà a comu-
nicare all’utente l’esito della 
domanda  (info  allo  
019.62931700). 

L’INTERVISTA

«B
uffet  rivolu-
zionati per ga-
rantire  mag-
gior  igiene;  

turni  nelle  sale  da  pranzo;  
più spazio tra i tavoli e le pol-
trone nelle aree comuni. Una 
cosa è certa: l’accoglienza di 
domani, quando la stagione 
potrà partire, sarà differente 
da quella a cui eravamo abi-
tuati». Carlo Scrivano, diret-
tore dell’Unione albergatori 
della provincia di Savona, sta 
lavorando per la ripresa. Con 
la consapevolezza che l’asso-
ciazione  dovrà  partire  dal  
“rieducare” gli operatori alla 

nuova accoglienza: quella po-
st-coronavirus. Dove le rego-
le, almeno per l’estate 2020, 
saranno tutte nuove. 

Che  estate  sarà  nelle  
strutture alberghiere savo-
nesi? 

«Ci sarà un prima e un do-
po. Tutto quello a cui erava-
mo abituati prima non sarà 
valido per l’estate che ci atten-
de. Serviranno più attenzio-
ne, più igiene e sanificazione 
continua. Dovremo continua-
re a mantenere un’attenzio-
ne particolare alla tutela del-
la singola persona nel rispet-
to delle distanze di sicurezza. 
Nulla di drammatico: con i 
giusti accorgimenti riuscire-
mo a goderci ugualmente l’e-

state.  Dobbiamo  scordarci,  
però, eventi affollati, ammas-
samenti. Come Unione alber-
gatori stiamo già lavorando 
per approntare una serie di 
norme».

Cosa non si potrà fare?  
«Non si tratta di divieti, quan-
to di maggior attenzione alla 
distanza. Ad esempio, le cola-
zioni a buffet saranno orga-
nizzate in modo che un came-
riere possa servire nei piatti 
le porzioni toccando, lui solo, 
le posate, con i guanti. Nelle 
sale dove lo spazio sia scarso, 
pranzo e cena verranno servi-
ti su doppio turno per distan-
ziare maggiormente i tavoli. 
Nelle aree comuni si  dovrà 
soggiornare con criterio. Sen-
za dimenticare la sanificazio-
ne continua, con camerieri ai 
piani». 

I turisti arriveranno an-
che quest’anno?

«Si partirà con la stagione 
in ritardo, ma non sappiamo 
né tempi precisi né modalità. 
La nostra clientela sarà, però, 
solo italiana: scordiamoci il 
turismo dall’estero. Non sarà 
riabilitata, a breve, la mobili-
tà cui eravamo abituati. I no-
stri competitor, quindi, saran-

no le altre località italiane.  
Non più le mete estere, ma i 
comuni balneari della peniso-
la. Anche in questo senso ci 
stiamo organizzando». 

Siete partiti con la promo-
zione? 

«Non adesso: davanti alla 
totale incertezza sui  tempi,  
sarebbe denaro buttato via. 
Stiamo lavorando, e stiamo 
invitando i nostri alberghi, a 
operare su due fronti. Il pri-
mo riguarda le “experience” 
da  offrire.  Con  la  Tourist  
Card abbiamo tutto il tempo, 
ora, per ampliare il raggio del-
le  offerte.  Rafforzare,  ad  
esempio, le tratte gratuite sui 
bus di Tpl verso l’entroterra. 
Più ingressi gratuiti o agevo-
lati nei musei. Snorkeling in 
più località. Dall’altra, l’invi-
to ai singoli è quello di creare 
un  rapporto  stretto  con  il  
cliente: non è il momento del-
le promozioni, ma quello del 
contatto, il file rouge da tene-
re vivo con video dedicati ai 
piatti tipici, magari preparati 
dal cuoco dell’hotel». 

Come farete con il perso-
nale?

«Un problema enorme: so-
lo negli alberghi savonesi, in 
stagione,  sono  impiegate  
4.500 persone. Stiamo lottan-
do per ampliare l’assegnazio-
ne degli ammortizzatori so-
ciali, che devono raggiunge-
re gli stagionali e non solo il 
personale già assunto. E poi 
lottiamo con il Governo e con 
le banche per avere un acces-
so al credito più semplice. Le 
strutture non hanno liquidi-
tà, persa quella di Pasqua».

Quindi  lascerete  a  casa  
tanti lavoratori?

«In  realtà  ho  riscoperto  
una umanità e una vocazio-
ne, negli operatori del setto-
re,  che  avevo  dimenticato.  
Questa situazione ha riporta-
to tutti all’essenziale: i dipen-
denti, spesso, sono considera-
ti parte integrante di una fa-
miglia allargata, per cui si sta 
facendo di tutto per non la-
sciarli a casa». 

S. C.

Allarme

coronavirus

attività nei guai a cairo: ricarico sui prezzi del 250 per cento 

Mascherine senza marchio Ce
farmacista denunciato in città

Blitz della Guardia di Finanza
alla Saettone di via Paleocapa:
Mancava l’autocertificazione
per i prodotti importati dalla Cina
e senza marchio Ce

Giovanni Ciolina / SAVONA

Quasi 1800 mascherine seque-
strate e l’amministratore della 
farmacia Saettone di Savona 
denunciato dalla procura per 
presunta frode in commercio. 

Il blitz degli uomini della guar-
dia di finanza guidati dal capi-
tano Paladini, è scattato l’altro 
giorno all’interno dei magazzi-
ni dell’attività di via Paleocapa 
in seguito ad un esposto pre-
sentato da alcuni cittadini ed 
in  serata  è  poi  proseguito  
all’aeroporto di  Milano Mal-
pensa dove le fiamme gialle 
hanno sequestrato 200 mila di 
mascherine provenienti dalla 
Cina e dirette ad un importato-
re con sede a Roma.

Dispositivi di protezione per-
sonale che erano destinati a de-
cine di farmacie in tutta Italia e 
probabilmente anche in Ligu-
ria..

Secondo l’accusa mossa dal 
sostituto procuratore della Re-
pubblica Giovanni Battista Fer-
ro che ha coordinato l’inchie-
sta,  il  commerciante  non  

avrebbe avuto l’autocertifica-
zione riguardante la bontà di 
realizzazione delle mascheri-
ne (Ffp2) in assenza di mar-
chio Ce. «Una carenza ammes-
sa dal decreto Conte - spiega-

no gli inquirenti - ma solo in 
presenza  di  autocertificazio-
ne».

«Sono stato informato del se-
questro, ma sono in attesa de-
gli atti per capire cosa sia suc-
cesso» è l’unico commento di 
Fausto Mazzitelli che assiste il 
commerciante. Federico Saet-

tone invece appare tranquillo 
del suo operato e resta in atte-
sa di sviluppi: «Si tratta di mer-
ce sdoganata e venduta in mol-
te farmacie della Liguria. Sono 
convinto che alla fine si risolve-
rà tutto in una bolla di sapone, 
perché ho il certificato di con-
formità  delle  mascherine».  
«Per quanto m riguarda la mer-
ce è a posto - afferma il broker 
Flavio Passacantando che ha 
deduto la partita a Saettone - 
Ne ho vendute in 500 farmacie 
italiane senza problemi»

Nei controlli a tappeto della 
finanza ieri pomeriggio è fini-
ta anche una parafarmacia di 
Cairo dove i militari hanno se-
questrato 2 mila mascherine. 
Questa volta per eccessivo so-
vraccarico di prezzo: ogni ma-
schera era venduta con un rica-
rico del 200-250 per cento. —

«Il personale sarà un 
problema enorme. 
Più ammortizzatori 
sociali ma 
cercheremo di non 
licenziare nessuno»

L’emergenza ma anche il  dopo 
emergenza. Un dopo che fa pau-
ra e pieno di incognite per quel 
che riguarda il mondo economico 
savonese. Per questo già fin d’o-
ra gli imprenditori ragionano sul-
le strade da percorrere per uscire 
dalla crisi e tentare una ripresa. 
Dopo i progetti presentati ieri dai 
Centri Impiego sull’occupazione, 
iniziamo oggi una serie di intervi-
ste agli esponenti delle varie cate-
gorie per capire da loro le strate-
gie che stanno per adottare.

Gli aiuti

Buoni spesa, da lunedì il ritiro dei voucher
La precedenza a chi è in grave difficoltà, mercoledì consegna a tutti. Occorre certificare un conto inferiore a 2 mila euro

Migliaia di mascherine sbarcate all’aeroporto

CARLO SCRIVANO

DIRETTORE

UNIONE ALBERGATORI DI SAVONA

le strade della ripresa

Quali strategie
mette in campo
l’economia savonese

La difesa: «La merce
è stata sdoganata e 
quindi a posto. Sono
sereno del mio operato» 
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